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“Niro scandalo italiano. 


Mentre in Italia premono tante ne- 
cessità e difficoltà della politica interna 
ed estera, duole lo annotare nuovi scan» 
dali, oltre i tanti vecchi e recenti che 
davvero non ci accrebbero la fama di 
gente seria. 

Alludiamo alle imprudenze del Co- 
mitato pel monumento a Giordano Bruno 
ed ai fischi contro l'on. Bonghi, di cui 
parlasi da due giorni come di grave 
avvenimento interessante la nostra vita 
pubblica ? 

Noi sull'argomento della postuma o- 
noranza al Frato di Nola cì siamo e- 
spressì altre volte can parole assai 
chiare, Dicemmo, cioè, che pur volendo 
i lui onorare il martire della libertà 
del pensiero, dovevasi riflettere a quali 
imbarazzi esponevasi il Governo col 
“decretargli un monumento su arca pub. 
‘blica a pochi passi dal Vaticano. Quindi, 
“dacchè cì dànno troppo da fare i preti 
vivi, avremmo volontieri lasciato ai li- 
berì pensatori il sacro culto della me- 
inoria del Frate Nolano, ovvero avremmo 
instato a che la sua statua collocata 

sse in sede non meno degna, ma lungi 
“da ogchi profani, quale sarebbe appunto 
“una sala dell'Uoiversità. Ma no, it Comi- 
‘tato promotore del monumento insiste 
er collocarlo in Campo di Fiori ; quiadi, 
vendo uopo che il Municipio condeda 
‘l’area, diede origine a tergiversazioni 
cerimoniose, che finirono l'altro ieri con 
aperto diniego. E, la stizza dei promo- 
tori ebbe sfogo addosso all'on. Bonghi, 
che in un'aula dell’Uaiversità romana 
doveva cominciare un corso di Confe- 
renze sul Papato politico! i 

Questa faccenda del monumento a 
‘Giordano Bruno -fa-già” causa occasio- 
‘nale di disgusti tra il Palazzo Braschi 
ed il.Campidoglio. Quindi .se sono vero 
le parole aifribuite al ouovo pro-Sindaco 
Hiarchese Suiccioli, ai. mombri ‘del Co- 
* mitato universitario: nè ora nè mai, 
saremmo contenti, come di una questione 
finita. Difatti questò non ci sembra dav- 
vero momento propizio per aizzare le 
ire de’ Clericali; come nessun uomo 
assennato disconoscerà certi delicati ri- 
guardi che il Governo italiano deve al 
Papato, sino & che questo siederà in 
Vaticano, e questi secondo la Legge 
delle guarantigie e nello scopo di pre- 
‘parare col tempo, se non una concilia- 
zione per negoziati diplomotici, almeno 
un modus vivendi rispondente alla co- 
guita formula: libera Chiesa in libero 
Stato, che un grande Ministro lasciàva 
quale ricordo all'Italia, della cui libertà 
ed unità fu massiîno fattore. 

Ma così rion la inissero centinaia di 











i giovanistudenti dell'Università di Roma, 


che si recaroro a fischiare il Bonghi, 
perchè in una sua letterg,aveva espresso 
l'opinione che volendosi del monumento 








Appendico della-PAFRIA DEL FRIULI 
LE YOCI SECRETE 


DI 


GIACOMO LAMBERT. 

Bisognava alidar in cerca di un ma- 
gistrato, raccontargli tutta la lunga 
istoria e indurlo, solo sopra fantastici 
sospetti, ad arrestare un momo rinco, 
onorato, e per giunta investito d'un 
pubblico ufficio. 

Non vi sarebbe riuscito. 

Ancora il delitto fosse stato commesso 
in Francia: ma era io California, in 
capo al mondo, in una città d'avven- 
turieri che non conoscon leggi, che 
solo fanno di cappello al diritto del 
più forte. 

mnimesso che si facessero delle ri- 
cerche e che approdassero a qualche 
accusa contro il Girard, ci vorrebbero 
frattanto dei--mesi;-degli-anni interi. 

Nel frattempo il Girard poteva be- 
nissimo scappare: oppure, troppo furbo 
per smarrirsi, avrebbe posato da vittima, 
facendo .creder Giacomo: un pazzo e 
beffandosi .di lui, 

No, non occorreva incomodar-la giu- 
stizia. ni si sala È 

+ Teccava a lui, Giacomo, colpire il 
colpevole. 











(Abbonamento postale) 
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al Frato fara una dimostrazione anti- 
clericale, provocatrice perenne di di- 
sordini in Roma, preferiva che, anzichè 
in Campo di Fiori, fosse collocato al- 
trove. Oh! no, questi fischi all'on, Bon- 
ghi non sono atto di giovani dai gene- 
rosi sensi, di giovani che sì abbiano 
poi a chiamare speranze della Patria. 
Noi ci uniamo a que’ Giornali cho 
deplorano lo scandalo; e mentre lodia- 
diamo il pro-Sindaco Guiccioli che giu- 
dicò inopportuna ogni proposta in argo- 
mento, sia pel temuto inasprimento de’ 
Clericali, sia per le condizioni del Con- 
siglio Comunale, esprimiamo la spe- 
ranza che anche a Palazzo Beaschi si 
comprenderà ta convenevolezza della 
risposta del marchese Guiccioli. E così 
speriamo cho dal Palazzo della Minerva 
verrà un severo monito agli studenti 
fischianti, poichè i fischi ad un Pro- 
fassore qual'è il Bonghi, ex-Ministro 
a notabilità parlamentare, sono indi- 
rettamente grave insulto ad una auto- 
rità rispettabile e superiora a tutte le 
passioni partigiane, l'autorità dell'inge- 
gno e della scienza. G. 





Come dicemmo nel precedente ar- 
ticolo, tutti i Giornali seguitano a di- 
scorrere sui fischi di Roma. 

Il Consiglio accademico di quella U- 
niversita si adund; ma per il grande 
numero dei dimostranti, non devenne 
a misure disciplinari contro di loro. 
Però il Rettore pubblicò un Manifesto 
deplorando il fatto ed invitando gli stu- 
denti alla calma, e parecchi Professori, 
tra cui l'illustre friulano Blaseroa cha 
insegna la Fisica, esortarono i giovani 
a firmare un indirizzo all'on. Bonghi. 

Ma, come già due anni fa per simili 
scandali deplorati deli’ Università di 
Torino, parecchie scolaresche universi» 
tarie per telegrafo si dissero solidarie 
nella dimostrazione degli studenti ro- 
mani, Ebbene, se allora il Ministro del- 
l’istruzione si fece sentire, speriamo 
che anche questa volta ricorderà agli 
student! il loro dovere. 





La Riforma con parole sobrie, ed il 
Diritto e la Tribuna con aperto bia- 
simo tacciauo diimprudenza il pro-Sin- 
daco Guiccioli. Malgrado Ia disappro- 
vazione di essi Giornali, noi persistiauo 
nelle idee espresse nell’odierno articolo. 
Per noi sono imprudenti coloro, i quali 
fingono di non capire che gli Italiani 
non sono liberi pensatori, e che il fo- 
mentare oggiun’a:itazione anticlericale 
serebbe follia e colpa a danno della 
Patria. 
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H ministro francese del commercio 
ha pubblicato l’avviso di concorso a un 
premio di 50 mila lire da assegnarsi a 
chi scoprirà un apparecchio semplice e 
di facile uso, che permetta di ricono- 
scero le falsificazioni dei vini e dei li- 
quori. 


E lo doveva, poichè agli occhi suoi 
il delitto non era dubbio. 

Non c'era che da provocare il Girard, 
ed ammazzearlo, 

Ma sa invece avesse dovuto soccom- 
bero egli stesso ? 

Una subita paura del duello lo colse; 
mettersi in cerca della morte alla vigilia 
di sposar Ortensia! 

E uccidere l'avversario non era forse 
disgustare acerbamente il ‘padre della 
fidanzata e compromettere la felicità 
stessa che aveva timore di perdere. 

Per ogni riguardo, il duello era odioso 
e ridicolo, 

Non bisognava pensarci, 

Tuttavia se non si batteva col Girard, 
se-non lo consegnava alla giustizia, cosa 
gli restava a fare? 

Nulla ! lasciarlo partire... 

Non aveva forse così risoito il giorno 
prima, per vivere in pace? 

Ma il fantasma di Gerbaud tornava 
a riapparirgli lugubre e minaccioso. 

Rivedeva lo sfortunato giovane, san- 
guinoso e pallido, alfidargli il sacro de- 
posito della vendetta. 

Già era una gravissima colpa per lui 
l’esser giunto troppo tardi sul luogo 
bagnato dai sangue dell’amico. 

Se lasciava impunito Vassassino, non 
.era in.certo qual modo farsi complice 
del delitto ? 


Parlamento Italiano, 


Senato del Regno, 
Seduta del 21 — Pres. TABARRINI. 


Procedosi allo scrutinio segreto sui 
progetti discussi nella precedento seduta. 


Si discuto il progetto per l' abolizione | 


dei tribunali di commercio. 

Pierantoni non approva il sistema di 
procedere alta riforma dell' ordinamento 
giudiziario mediante una legge parziale. 
Desidera un miglioramento delle con- 
dizioni delta magistratura, dimostra la 
convenienza di conservare almeno due 
tribunali di commercio. 

Zanardelli rifeva che il progetto si 
limita a soddisfare un'esigenza alta- 
mente richiesta dall'opinione pubblica. 
Osserva che il mantenimento anche 
d'un solo tribunale di commercio, sa- 
rebbe stata la completa negazione di 
questa riforma. Contesta la sua noncu- 
ranza per le condizioni della magistra- 
tura, e cita la prova evidente che nel 
bilancio propone la concessione del 
sessennio ai magistrati migliorandone 
la carriera. 

Costa, relatore, dice non essere certo 
che l’intero ordinamento giudiziario 
possa riformarsi mediante piccole leggi. 
Riconosce però che alcune materie come 
questa può essere trattata  separata- 
mente. Dimostra che l’opinione pub. 
blica perdette la fiducia pei giudici 
commerciali, non già perchè sospet- 
tasse dei suoi giudicati ma perchè te- 
meva non avessero competenza, nè pra- 
tica sufficiente a sventare i tranelli che 
può offrire la procedura. Aggiunge che 
la nuova mansione attribuita ai tribu. 
nali ordinari non cagionerà ritardi nè 
camplicazioni. 

Chiudesi la discussione generale. 

Approvansi gli articoli senza discus + 
sione. 

Procedesi allo spoglio della votazione 
segreta, I progetti risultano approvati 

evasi la seduta alle ore 55. 


Camera del Depatati. 


Seduta del 20 — Presid. BIANCHERI 


Apresi la seduta alle ore 2.30. 

Coppino presenta il progetto intorno 
agli asili infantili già approvato dal 
Senato. 

Riprendesi la discussione del progetto 
per l'abolizione della servitù di pascere 
e vendere erbe ecc. nelle provincie ex- 
pontificie. 

Approvasi senza discussione alcuni 
articoli e sì rimanda il seguito a lunedì. 

Levasi la seduta alle ore 6.05. 
————m—____—m—T——m—————————& 

La prolusione del prof. Scolari. 

Sabbato mattina il professor Saverio 
Scolari fece la prolusione al suo corso 
di diritto internazionale all’ università 
di Roma. 

L’aula era piena di studenti; la prolu- 
sione del prof. Scolari è stata splendida. 

Egli toccò, il senso liberale, dei rap- 
porti fra la chiesa e lo Stato e fu ap- 
plauditissimo. 


I 
I lavori del Genio a Saati. 


Massaua, 24. Alcuni reparti del Genio 
portatisi a Saati, vi banno cominciato 
lavori di fortificazione. Trovansi pure 
a Saati alcuni drappelli di truppe irre- 
golari. 
°° r—r___m .--né 


Giacomo procurava reagire contro 
questi scrupoli inopportuni. 

Dobbiamo dunque darci tanti fastidii 
perchè il primo amico che muore si 
compiace di gettarci in una avventura 
piena di ostacoli e di perigli ? 

E non aveva egli maggiori interessi 
di questo da salvaguardare ? 

“Non doveva custodire gelosamente la 
propria vita per il bene di Ortensia? 

Accusara il Girard sarebbe inutile; 
battersi con lui, insensato. 

Duaque nè accusarlo, nè provocario. 

Ma perchè tanto il duello gli ripu- 
gnava? 

Le ragioni che adducova erano troppo 
speciose: non ci si batte, perchè si ha 
paura di lasciare la pelle. 

Solo per questo! 

Lui un marinaio, un ufficiale! 

Era ccsa indegna. 

Giacomo si batterà. 

D'altra parte la sorte gli poteva es- 
sere favorevole : il sangue freddo non 
gli sarebbe mancato. 

Ma no: ei sentiva che la sorte non 
l'avrebbe favorito. 

Quella tristezza che sempre il perse- 
guitava, l’amaro rimpianto di quelle 
gioie che non aveva ancora gusfato, e- 
rano sintomi che per lui non fallivano. 

Non importa: un uomo d’onore non 
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L'incidente di Firenze è finito. 
Commenti. 

L'incidente di Firenzo è essurito, Il 
protora del I. mandamento di Firenze, 
dopo ammonito, vonne traslocato al IV. 
mandamento. 

Il ministro degli esteri francese, Fiou- 
reus, ha riconosciuto che il seguito de- 
gli atti e della protedura per la suc- 
cessiono del generale Hussein debbono 
continuarsi conformemento alla conven- 
zione dell'8 settembre 1868 fra l'Italia 
e la Tunisia. 

Parigi, 22. I Debals sono lieti di 
vedere infine che l’Italia riconobbe, un 
poco tardi è vero, il diritto della Francia 
che son era dubbio. 

L’Evenement dice cha Crispi cedette 
sopra un punto grazie alla fermezza ed 
abilità di Flourens; ma che Crispi pre- 
tende già di essere riuscito a rimettere 
in questione in certa misura la stessa 
autorità francese in Tunisia. 

il Figaro loda Flourens; dice che i 
negoziati con Crispi furono ancora più 
difficili che quelli con Bismarck, locchè 
non è dir poco. 

La Prix dice che l'incidente di Firenze 
non ci inquietò seriamente. Fidammo 
nel senso politico dell’Italia. Credevamo 
pronto l’accomodamento; constatiamo 
con piacere che il fatto giustificò le 
nostre previsioni. 

La Republique dice che Flourens diede 
una nuova prova di tatto e di fermezza. 
L'opinione pubblica in Francia non si 
condusse perfettamente. Il governo itu- 
liano fece ciò che doveva fare. Bisogna 
augurarsi che simili malintesi non si 
riproducano. 

Il XIX Siecle è a metà soddisfatto 
della soluzione. Dica che bisognava prima 
ottenere una riparazione pel’ insulto 
fatto al console francese. Soltanto dopo 
ottenuta tale riparazione si doveva esa- 
minare il valore delia pretesa giustizia 
italiana, circa la successione di Hussein. 
Soggiunge le cose sono così bene ac- 
comodate, che sembra che noi abbiamo 
torto. 

Parigi, 22. Il Temps si felicita per la 
soluzione dell’ incidente di Firenze ono- 
rante la moderazione e la buona fede 
dei due governi. 


» 

Roma, 22. La Riforma dice : natural- 
mente non pretendiamo di chiudere la 
bocca ai giornali francesi. 

Teniamo a constatare di fronte agli 
opposti apprezzamenti dei giornali di 
Parigi che il governo italiano fece quanto 
doveva, non già dietro le pressioni 0 le 
minaccie, ma subito e spontaneamente. 

Tanto è vero cho l’ammonizione al 
pretore fu ibflitta sin dal 3 gennaio 
come da parte sua, il governo francese 
non poteva a meno di riconoscere nella 
sua lealtà che la questione di merito 
stava come fu posta dal nostro governo 
e di accettarne l’ interpretazione. 


Seambio di cortesie 
tra navi italiane e francesi. 


Roma, 22. Il quattro corrente la nave 
da guerra S. Martino, passendo per 
Suez, incontrò i vapori francesi Ambri- 
que e Cashar che portavano delle truppe 
dirette al Tonchino. Il comandante della 
S. Martino fece suonare la Marsigliese. 
Il comaudante del Cashar mandò su- 
bito un ufficiale a ringraziare dell'atto 
cortese. 
ERETTI FIATO TE PENNE MOTI 
sofire di passar per bravo agli occhi 
altrui, mentre è vile nel fondo dell' a- 
nimo. 

L’intiera notte passò per Giacomo 
in continua lotta. E si assopì solo quando 
il sole venae ad inondare co’ splendidi 
raggi la sua stanza, 

Svegliatosi, vide al suo fianco l’amico 
Achille. 

Era questi ancora inquieto per la 
scena della sera prima fra Giacomo 6 
il Girard, 

— Io non posso tollerare l' insolenza 
del sigaor Girard, disse Giacomo, ho 
sali ragioni bastanti per battermi se- 
colui, 

— Ma è unafollia, gridò Achile, — In 
ogni caso, sareste tutti e due i provo- 
cati. Hai forse qualche altro motivo? 

— SÌ, rispose freddamente Giacomo : 
Girard è l’assassino di Gerbaud. 

— Andiamo via! Tu perdi la testa... 

— Tu sai chei mieì presentimenti, 
per quanto in apparenza fallacci, non 
mi hanno mai ingannato: ma da ieri 
ia poi, non sono più presentimenti, sono 
fatti: ne ho la ferma conviazione. 

E gli narrò come aveva acquistato 
la certezza che Girard era veramente 
l'assassino di Gerbaud. 


° ‘(Continua) 


lo Manin — Un numero cont. 
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LA DANZA. 


Si avvicinano le giornate campali del 
carnovalo — i mercoledì al Minerva, le 
domeniche al Nazionale. E come questa 
quaresima dal pergamo il predicatore 
(usanza cho data da secoli e sétoli) 
cercherà altotonante strappare ‘le: anì- 
me alle ugne di satana; così in nome 
dell’Igiene, questa Dea che: solo! da 
pochi anni si occupa della salite dei 
corpi, alza la sua voce per scongiurare 
alp: ile i cento mila malanni che:può ;, 
produrre la smoderata smania di ballare 
che domina nella nostra città — @; di- 
ciamolo pure, anche in gran ‘parte del 
Friuli. 

Intanto facciamo differenza fra danza 
e ballo. Iotendendo per la prima l’e- 
sercizio ginnastico puro e semplice per 
scopi igienici, mentre per ballo inten- 
diamo il divertimento che ci si piglia, 
specialmente in sale 0 teatri nellasta- 
gione invernale. 

La danza igienicamento parlando, non 
è solo un frivolo divertimento; è un 
esercizio combinato, che mette in opera, 
ne’ suoi variati e simmetrici  movi- 
menti, un gran numero di gruppi mu- 
scolari, simultaneamente. ' 

Obbligando ad abbassarsi 0 a soprav- 
vanzare le spalie, esso fa tener la festa 
dritta ed allarga il petto. 

I suoi movimenti finiscono per flare 
alle maniore una espressione d’agilità 
e di grazia particolari; e il passo si fa 
vigoroso ed equilibrato flessibile e sicuro. 

La danza serve sopratutto a svifup- 
pare i muscoli della gamba ; le sue va- 
rietà, dalle inumerevoli variazioci, dinno 
al gesto ed al passo una vivacità mo- 
derata che non è senza grazia. La ela- 
sticità dello giunture si acquista sopra 
tutto con dei movimenti articolari estesi, 
che i maestri di ballo chiamano dei giri 
di gamba. 

La danza è l’esercizio femminile per 
eccellenza. Si introduca pure quanto si 
vuole nelle scuole femminili l’ insegna- 
mento della ginnastica o quello della 
scherma, il ballo resterà sempre l’eser- 
cizio prediletto dal bel sesso. 

Egli è perchè questo esercizio con- 
viene al sesso debole e che porta ri- 
medio, molto aggradevolmente, alla vita 
sedentaria ‘a cuì è costretta la donna, 
grazie alla nostra poco razionale civiltà. 

La ragazza lascierà volentieri la sua 
indolente immobilità per correre ad'una 
distraziòne che essa ama appassionata- 
mente. Allora Je verrà la fame, questa 
incognita delle ragazze ; la flaccidità ro- 
tonda delle carni sparirà per dar luogo 
ad una compattezza di buona lega; © 
a delle rilevatezze muscolari senza danno 
alla eleganza delle forme; i colori pal- 
lidi dovuti alle malaticcie rose delle 
guaneio daran posto ad un vivo incar- 
nato ; le labbra non avran più ia tinta 
rutilante del sangue. La cloro-anemia 
sarà fugata. 

La danza riuscirà altresì utile alla 
educazione nei collegi del sesso debole. 
Essa aiuterà certamente a correggersi 
delle attitudini ed abitudini viziose, at- 
tenuando i deplorabili effetti della clau- 
sura. La danza sarà l'esercizio il ‘più 
igienico se avrà luogo all'aria libera 
invece chè d'esser confinato insepara- 
bilmente nelle mefitiche sale. Non si po- 
trebbe adunque autorizzare quattro salti 
all’aria aperta durante la bélla stagione? 
Lo si fa in tanti paesi del mondo dove 
certo il clima è più inclemente dell’ i- 
talia | 

E non lo si fa poi dai contadini nelle 
sagre? 

La danza torna molto faticosa per i 
soggetti deboli, specialmente quando ci 
si vuol ostinare a ballare coi tacchi 
alti. Non è raro vedere le giovani a- 
nemiche venir prese (dopo un abuso 
di valzer) da sincopi, da vomiti, da 
cefalee atroci. Nelle persone di tempera» 
mento sanguigno poi, la danza mode- 
rata può medesimamente produrre ver- 
tigini e congestioni cerebrali. 

Ma i reali inconvezienti della danza 
non risiedono proprio tutti in esso, ma 
nel ballo. 

La danza non uccide nessuno, Il 
ballo al contrario, stante la nociva st- 
mosfera e soffocamento e per i bruschi 
cambiamenti di temperatura che appa- 
recchia proditoriamente al corpo in su- 
dore, fornì più d’una preda alla insa- 
ziabile tisi. 

Fa uopo adunque evitare .di fermarsi 
d'un colpo la traspirazione causata dalla 
danza; dissetarsi non con bevande 
ghiacciate come sì ha l'abitudine di 
fare, ma invece con calde, thè, caffè, 
grog, punch ecc, Finalmente bisogna 
lasciar uno spazio di 2 o 3 ore fra la 
fine del pranzo ed il primo ballo per 
dar tempo che la digestione si compia 
tranquillamente. it, x 









Ue'ultima parola sullo malattie alla 
quali sono più particolarmente esposti i 
Ballerini o to ballorine, 

E dapprima i raffreddori, i reumi, i 
catarrì bronchiali o polmonari, d'onda 
la tisî. Poi lo storto, la ernie, le rottura 
“muscolari e specialmenta quelle del 
‘tendine di Achille. 

Finalmeute, van sosgotti altresì alle 
«malattie di cuore e del grassi vasi, 
 Adunque, signore a signorine, giova- 
ifotti e vedrani nella foga dello danze 
almeno una qualche volta ricordatevi : 
pelle numero uno. c. Dr D'A. 

















Corriera Americano. 
Buonos Ayres, 24 dicembrvo. 


Grandiose feste ebbero luogo a Core 
dova e qui a Buenos Ayres il giorno 
18 corrente per l'inaugurazione delle 
due statuo alla memoria dei due pa- 
trìotti e guerrieri argentini Giovanni 
Lavalle e Giuseppe Laria Paz. 

Tali foste rivestivano tutta la splon- 
didezza v ad un tempo la magnificenza 
che il patriottismo sa trovare quando 
“sì tratta di rendere giustizia con dimo - 

strazione d'ammirazione e tenerezza © 
. coloro i quali ronsucrarono fa vita per 

dare un popolo alla patria libera ed 
+. indipendente, 

Là statua del generale Lavalla fu 
Linaugurata dsl vice-presidente della re- 
pubblica sig. deu. Paliegrini, e quella 

‘del generale Paz, dallo stesso presi- 
dente, che si racdò a Cordova espres- 
samente aciompugoato da quattro dei 
suci ministri e stato maggiore. 

2° 'Panto a Cordova quanto quì, nell'atto 

dello scoprimento e dopo, parlarono 

elcqueutercente il presidente, il vice 
presidente, i corernatori e swdaci lo- 
cali tratteggi do 19 vita, la gesta @ 
persino 1 m ti dei due guerrieri, ed 
fl popolo, applaudendo calorosamente 

agli oratori, s'entusiasmò anche più di 
* quauto voleva. 

Musiche, fuochi d’artificie, balli pub« 
blici e privati, pavesamonti, archi trion. 
fali in alcune vie uve passar davea il 
corteggia, ecco il resto che fe’ liete le 
feste bonaerensi e cordovesi, 

sid 

Lo statuto organico dalla nuova Sa- 

‘ cieià dal titolo Patronato degli immi- 
granti italiani, Sutietà che, eseludendo 

fa politica, totenderà al più rigoroso 
rispetto a'l» Isggi delta Repubdlica Ar- 
gentina, ai benessere moralo e mate- 
riglo degli immigranti, alla concordia 
ra italiani e « figli del paese» è fl 

almente reso di pubblica ragione. E 
colla pubblicità dello statuto è già 
stato fatto caldissimo appello agli i- 
talîani quì residenti perchè concorrano 
a dar vita alla nuova Società, e, come 
speriamo, se la medesima si proporrà 
seriamente di coadiuvare l'opera del 
Commissariato nazionale d'immigrazione 
e mirerà direttamente a rendere ser- 
- vigi importanti all’immigrante italiano, 

non mancherà cesto l'istituzione di st- 
tirarsi tutte le maggiori simpatie, 

£» 

Continua la crisi monetaria, L'oro si 
mantiene ad un prezzo elevatissimo; il 
cambio all'estero sempra in rialzo. Le 
cedole del banco ipotecario poco cer- 

- cate ed assiememente in ribasso. Le 
terre mantengono un prezzo abbastanza 
buono ed i negozi in lana e corami 
continuano ad essere abbastanza attivi. 

Durante il mese passato ed anche ia 

questo di dicembre sulla piazza di Bue- 

nos-Ayres soltanto sì vendettero 25 mi- 

Moni di chil. di tana della migliore e 

più del doppio di ccrami di ogni ra- 
gione. 









(i: 

Col 1.0 gennaio p. v. andrà in vigore 
ia nuova tariila postale pel trasporto 
dei giornali eli’ 1aterno della Repub- 
blica, che, come sapete, pel passato an- 
davano esenti da qualsiasi tassa. Por- 
terà essa dei bu ni frutti? quanto 
vedremo, latanto sono vive e unanimi 
le proteste delta Stampa e del pubblico. 

A Rosario Santa Fè alcuni italiani 
hanno ideato di fondare un giornale 
italiano quotidiano, di grande formato, 
l'iodole e la misstane del quale chia- 
ramente democratiche, e con Scopo pre- 
cipuo di difendera vigorosamente ! die 
ritu e tutelare gi'iuteressi dei nume- 
rosissimi connazionali che hanno stanza 
nel Rosario ed in tutta la provincia 
Siotafasina. Farà la sua comparsa forse 
alla iyeià del venturo febbraio. 
n 


Uan illustre attore che muore povero. 


É morto Achille Mxj:roni in Bologna. 

L'illustre artista drsmmatico testà de- 
funto, ha recitato anche nella nostra 
città. In quasti ultimi anni egli ver- 
sava iv tristissime condizioni. 

Gi ricorda di aver letto che a sno 
beneficio anche  quell'illustre artista 
della Giacinta Pezzana aveva organiz. 
zate or non è molto dalle rappressu- 
tazioni. A tale misero stato erasi ri» 
dotto quell'arttata che aveva  attravere 
sata l'Europa di trivafo in trionfo! 

Achille M-jeroni era priuedo della 
provincia di Bergamo. È 

Pagsò buona parte della sua carriera 
a Napoli. 

cAveva 65 anni. 

Fra fratellastro di Alurganno 

Lo spense una malattia di fegato. 


Morelli. ; 








! La coltivazione invernale dei fiori. 
Lo viola mammole del Friuli. 


Per chi non lo sapesso ancora, il 
Friuti è il _paeso classico dello viole 
mammole, Parrà forso strano, sia pro- 
cisamente da un paeso come quello 
cho è tenuto in conto di siberiano 0 
poco meno, cho ci vengano lo più bolle 
viole mammolo, e proprio quando i 
rigori dell'inverno si fanno sentire più 
intensi ! 

Gli è che colà la viola mammola è 
oggetto di coltivazione forzata inver- 
nale, intonsiva, fatta con diligonza, con 
cura, con passnone, comu amore; è una 
coltivazione elevata ad una vera indu- 
stria, esercitata su vasta scala. 

AI fiora gontila a profumato della 
viola mammola dedicano le loro cure 
quasi ogni famiglia agiata, che lo col- 
tiva per diletto, — la contadinella, per 
ricavara un modesto boneficio da al- 


Imminente ocoupazione di Saati 
1 madhisti minacciano l'Abissinia. 

Roma, 22, L'Esercito, analizzando la 
situnziono, dopo aver accennato a duo 
suoi brevi tolegenmmi, uno dei quali 
dico essoro giunto al Comando di Mese 
sana informazioni importanti in seguito 
alle quali si è decisa | occupazione di 
Santi che avverrà fra tre o quattro 
giorni; @ l'altro che it Negus a' è recato 
verso Adua, confermandosi |’ avanzarsi 
dei sudanosi da Metemoh contro l’Abis- 
sinta e che il Negns chioso a Menelik 
di concorrere con lo suo forze contro 
i madbhisti, — scrive: « Avevamo ra- 
gione di dire cho iu un giorno la sì. 
tuaziono genorale poteva essere sensi- 
bilmente modificata. 

Non è impossibile che la decisione 
della occupaziono di Sasti sia conse- 
guenza dell'avanzarsi doi dervisci contro 
l'Abissinia. Ci sembra poco probabile 
cho il re Monelik sia tratto ad opersra 
insieme al suo rivale il Re del Goggism. 
Rimarrà neutrale 0 farà promesso che 
poi non saranno adempiuto. 

« Le notizie dimostrano che la situa 
zione sì rende un poco più chiara, au- 
mentaudo gli elementi a nostro favore; 
ponendo in luce come la pasizione del 
Negus non sia forte come si voleva e 
possa peggioraro, — Nel consiglio dei 
res tenuto ad Adnn probabilmente si 
discnsse e si stabilì quali forzo e quali 
capì debbano fronteggiare i sudanesi 
o quali operare contro gli italiani. Noi 
non siutoremo mai i sudanesi par re- 
gioni che agnuno può comprendere ; 
ma il nostro debito è di approfittare 
dei lati favorevoli della situaziono, I 
sudanesi muovendo da Metemeh pos- 
sono risalire iu Abissinia per una con- 
trada selvosa lungo il corso del Gan- 
dova © dirigersi sopra Gondar capitale 
dell’Ambara. Quindi c'è gravità di pe- 
ricolo pel Negus. » 


—_————— 


L'incertezza dell’ attacco. 


Aumentano le incertezze sull'attacco 
degli Abissini allo nostre truppe. 

Si appresta il materiale per |’ esperi- 
mento degli areostati che avrà luogo 
domani. 

Si attenda il ritorno «li Debeb; ape 
pena giunto questi sì calcola che le 
nostre brigate si collocheranno sulle 
colline. fra Ailet e Gbinda. 

Dicesi che la fermata del Negus ad 
Adua sia «dovuia al malcontento che 
regoa nelle provincie del sud dell’ A- 
bissinia, oltre che alla minarcia di una 
invasione dei dervisci. . 

Continua ii miglioramento delle con- 
dizioni sanitarie delle truppe. 

Il giornale l'Esercito dice che finora 
il governo non si è occupato del pes- 
sibile richiamo di parte delle truppe 
dell’Africa al sopravvenire della stegione 
calde. 

1.) stesso giornale dice che la notizia 
d’un probabile attacco dei dervisci au- 
danesi al confice occidentale dell’Abis- 
sinia diminuiscono la probabilità del- 
l'attacco degli Abissini contro le nostre 
truppe. 


Crispi e i libri di premio nelle 
scuole comunali, 

Aanunziano i giornali che il ministro 
Crispi ha inviato una circolare a tutti 
i sindaci ed ai principali librai editori 
di opere scolastiche per avvertirli, che 
il Ministero non intende più di tollerare 
nelle premiazioni degli? alunni delle 
seuole elementari la distribuzione di 
libri religiosi e che siano meno favore- 
voli alla storia della rivoluzione italiana. 

Egli dice cho l'idea dell’ unità na- 
zionale va instillata ai fanciulletti in- 
sieme al culto delle memorie e delle 
opere di coloro che cooperarono alla 
rivoluzione. 

{RAggiunge chei libri confassionali, os- 
sia religiosi, sono una offesa alla li- 
bertà di coscienza e che non saranno 
più tollerati, 

La scuola deve essera laica secondo 
lo spirito della legge sulla istruzione 
obbligatoria, 

{i ministro dice che l'esame dei libri 
di premio deve deferirsi al consigli sco 
lastici provinciali, i quali riceveranno 
istruzioni apposite conformi ai desideri 
ed alta mente del ministro. 

Questi poi si riserva di adottare i 
provvedimenti che saranno del esso 
contro i trasgressori di questa istru- 
zione. 



















che li producono a centinaia, — gli 
stabilimenti spocialisti che li producono 
a diecine di migliaia, poichè vi sono 
cultori come i Pilosio, i Rossati, i Rho, 
i Foschiani, i quali hanno fatta della 
produzione invernale delle viole mam- 
mole una industria in tutto il senso 
della parola, e nel cuore dell'inverno ne 
mandano in Italia e fuori. 

Vodeste i superbi prodotti che escono 
da questi stabilimenti! Ho visto quelli 
del Pilosio di Tricesimo, e non mi fa 
meraviglia cho si siano guadagnato 
tanto favore. 

Per noi però che dobbiamo tenerci 
al sodo, in quest’'industria non dob 
biamo vedere solamento il culto del 
bello, ed è importante rilevare che la 
produzione delle viole, come la sanno 
fare nel Friuli, è industria proficua che 
rimunera con una cotal larghezza le 
cure spesevi. 

Bisogna per -!tro soggiungére che 
queste cure sono molte, ed intelligenti, 
senza che con ciò si debba pensare a 
qualcosa di eccessivo 0 di poco pratico. 
Conosco il sistema seguito dal Pilesio 
succiteto, e tutto il segreto sta nella 
cura straordinaria colla quale egli go- 
verna le pianticelle, badando essenzial. 
mente a soddisfare alle loro esigenze 
coi lavori e colle concimazioni, e a di- 
fenderlì dagli eccessi della temperatura. 

In estst> conserva fe  pianticello al 
l'omba e te tiene in terra magra: le 
moltiplica in maggio : in settembre le 
leva dal giaciglio d'estate, le matte io 
piena terra 0 În vaso (sistema questo 
da preferirsi), e le tiene in situazione 
ben soleggiata. Il letto è costrutto ap 
positamente in mattoni .0 cemento, a 
piano iuclinato, e dell'altezza di circa 
40 centimetri. Vi sono le sole vetrate 
su cui di notte si stendono le coperte 
di paglia. Il terriccio è grasso, vi pre- 
domina lo staliatico di cavalli ben con- 
sumeto. 

Il piantamento si fa a 15 cont. di di- 
stanza : finchè le piaoticelle noo hanno 
attecchito, si bagnano copiosamente 
ogni mattina, poi, inoltrandosi nell'in- 
verno, con più poca acqua e morta, 8- 
vendo riguardo a non bagnare le foglie. 
Si bada attentamente a che la tempa- 
ratura non scenda a zero e non si in- 
nalzi oltre i 20 gradi Reaumur. Quando 
la temperatura esterna è più calds, ed 
è asciutta, si aprono le vetrate per po- 
che ore. 

I primi fiori si hanno in gennaio 0 
nei primi di febbraio. Durante questo 
periodo della fioritura, le piante sono 
conservate come si spediscono, senza 
figlivoli. Da principio le viole sbocciano 
piccole, in seguito ne vengono di ma- 
gnifiche, di stragrandi ; poi declinando 
fino a cessare quando compaiono le 
prime viole semphci dei campi. 

È con questo sistema che il Pilosio 
ottiene delle magnifiche viole mammole 
grandi, stradoppie, odorose, sia bleu- 
scure, sia bianche. Con un ingegnoso 
imbatlaggio sonospedite lontano; a Roma, 
a Vienna, a Parigi, a Pietreburgo; e vi 
arrivano fresche, olezzanti, come fos- 
sero statecolte un momento prima. 

Quanto al risultato economico, vi ba- 
sti questo che una piantina può dare 
da 7 od 8 fiori scelti, che il Pilosio vende 
quelli bteu scuri da 4 a 412 lire al cento 
e quelli bianchi da lire 8 a 15, secondo 
la qualità. Non voglio fare i conti in 
tasca a vessuno, ma un bel beneficio ci 
deve essere e c'è di sicura; tale da al 
lettare od allargare i violai, ciò che ap- 
punto sì va facendo nel Friuli, tale da 
lasciar credere che non si ha torto 
quando si incita a rivolgere di più l'at- 
tenziono ad un ramo d'industria an= 
cora negletto da noi, @ che potrebbe 
essere fonte non trascurabile di guada- 
goi; e cioè la coltivazione dei fiori che 
più torna conto di fare secondo le spe= 
ciali condizioni locali. 

Coltivazione, intendo, fatta intensi- 
vamente ed elevata a vera industria, a 
simiglisnza di quanto si fa nel Friuli 
ed in qualche altra fortunata zona del 
nostro bel paese dei fiori. 








n —— 
L' Italia è gli Stati Unitizà' America, 
Wasghinton 21. Riguardo le voci che 

l'inviato di Cleveland presso il papa, 
in occasione del giubileo fu boycottato 
dalla legazione americana in Roma a 
non presentato al Vaticano, Brayard 
dichiara che Cleveland non privò alcun 

| messaggero al Vaticano, non poteva 
farlo. 

Il Governo d’Italia, riconosciuto uffi- 
vialmente dagli Stati Uniti, è quello di 
Umberto. 

11 regalo inviato al Papa da Cleveland 





fu un regalo privato trasmesso per est':sempio del Friuli mi pare vo- 
mezzo del cardinale Gibbons che scelse a” poi: CREO anche questo: pr per 
il messaggiero. Bayard non ne sapeva | esercitare l'industria della floricoltura 


nulla, finchè lo lesse nei giornali di 
New York. 
aa = cs e 
“ NOTIZIE DI BORSE ! 
Vedi jn'quartajpagion. ò 


da noi non è sempre indispensabile di 
essere a Bordighera o a San Remo, 


Milano, gennaio. 
: G. Marchese. 











cune dozzine dì fiori, — gli ortolani | 













































































CRONACA 


i 


ROVINCIALE 


Cronaca Sandanielese. 
{Dal Zidra). 

La Commissione eletta dal Consiglio 
Comunale di San Daniele perchè si oc- 
cupi del ponte sul Tagliamento allo 
stretto di Pinzano, riunita domenica 
15 corrente presso il Municipio, inca- 
ricava il proprio Presidente ingegnere 
dott. Vincenzo Bortoluzzi di redigere, 
come atto preliminare, una memoria 
sull'importanza della costruzione del 
ponto nei riguardi economici io genere 
e peculiarmente commerciali ed indu- 
striali; rilevando nella medesima la 
circostenza della progeltsta costruzione 
del Tram. fra Udino e San Daniele, 
nonchè della costruzione della strada 
carreggiabile nel canale di S. Francesco 
da effettuarsi a proprie spese da! cav. 
Cecnni — Impresario notabile di lavori 
pubblici in Austria — per mettere in 
comunicazione il canale di S. Francesco 
(Vito d’ Asio) con la Carnia, cioè Preone 
e paesi limitrofi; opere queste che re- 
clamano naturalmente i’ assoluta neces- 
sità della costruzione del Ponte sul 
Tagliamento, poichè il Tram positiva» 
mente non si fermerà a S. Daniele, ma 
sì protrarrà fino a Maniago. 

Il Ledra conclude l'articolo nel quale 
ciò riferisce esprimendo il desiderio cha 
la Commissione si mettesso in relazione 
coli’ impresa del Tram e col cav. Ceconi, 
al quale, come un genio nella opere 
pubbliche ed espertissimo, potrebbesi 
chiedere un autorevole parere. 

— Dal prezzo delle granaglie prati. 















e 18 gennaio, risulta qualche lieve su- 
mento nei frumenti, granoturco e sor- 
gorosso ; ed una diminuzione nei fagiuoli. 
Societa Operaia di Valvasone. 
Dal settimo resoconto generale, gen- 
tilmente camunicatoci, rileviamo che a 
81 dicembre 4887 il numero dei soci 
ammontava a 105 con un capitale so- 
ciale di L. 4875,27. Neli'87 furono di- 
stribuiti sossidii por 1. 462,00. 


Ricaviamo dal giornale l’Amministra - 
zione Italiana di sabato p. p. che il 
signor Verario Pietro fu Antonio di 


merito Primo Ragioniere nelle Iuten- 
di Belluno. 

che in brevissima carriera ha saputo 
uno dei più alti posti nella ammini. 


sempre miglior avvenire. 
EIndutriali benemeriti. 


gliamento — lo stato del Fondo Pen. 
sioni da essi istituito a favore degli 0- 


gli interessi e delle multe che si de- 


dando per l'avvenire degli operai di 
quegli stabilimenti le più liete 


voratori e intellettualmente e finanzia- 
riamente, acquistandosi così giusto di. 
ritto alla riconoscenza loro. 
Per la pubblica Istruzione. 
La Giunta Municipale di Pordenone 


nistero pel passaggio della Scuola Tec- 
nica da Comunale a Governativa, ba di- 
sposto di iniziare subito la necessarie 
trattative, alle quali auguriamo il mi- 
glior successo perchè questa cenversi n>, 
dando stabilità e sicurezza di vita alla 
Scuoia, ne assicura d'altra parte il 
mantenimento. 

I vajuolo a San Quirino. 

Ecco ciò che scrive il Tagliamento, 
: e che conferma le natizie del nostro 
solerte corrispondente da Pordenone: 

Nel numero precedente accennammo 
alle condizioni sanitarie del Comune di 
S. Quirino. Ulteriori informazioni ci 
pongono in grado di annunciare che in 
questa settimana sì è presentata una 
inquietante recrudescenza del vsiuolo, 
dovuta probaliimente alla poca energia 
spiegata nel combatterlo. Sappiamo però 
che il R. Commissario recatosi sul lnogo 
col dott. Frattina ba dato energiche di- 
| sposizioni e ne ha imposta ai Muni 
pio, con severità, l'osservanza, per cui 
possiamo sparare che nell'interesse di 
quel Comune ed anche del nostro per 
la vicinanza ed i frequenti contatti, 
. l'epidemia venga arrestata, concorren- 
? dovi anche i rigori della stagione pei 





1 quali la diffusione dei germi infetti è - 
‘ San Giacomo. 


resa più difficile. 


, erovi, al sviluppò ieri a sera circa albi 
ti 1,2 io una casa di corti Marorigh fl 
Carraria, Andarono distratti la stalla 4 
il fienile, foraggi a mobili, per: un vi 

lore complessivo di ciren 9000 liro, Si 
























catosi su quella piazza nei giorni 14 












Un friulano che si distingue. 


Fontanafredda è state nominato per 











denze di Finanza © destinato a quella 
Ci rallegiiamo coli'egregio giovane 
acquistersi, colla fiducia del Governo, 


strazione finanziaria e gli auguriamo 


1 signori A. Amman e Wepfer ci co- 
municano gentilmente — dice il Ta- 





















perai dei loro Stabilimenti. La prov. 
vida istituzione accresciuta in quest'anno 
decorso della cospicua somma di lite 
3000 elargita dal signor Alberto Amman 
allora della sua creazione a Conte, de» 


volgono a questo fondo, ba raggiunto 
al 31 dicembre la cifra di L. 1779727 


speranze. 

In ogni tempo, :n ogni occasione 
questi egregi industriali danno le loro 
cure a migliorare la condizione dei la. 















acceitando le condizioni fissate da) Mi- 

















Cividylo, RL gonnnio, à 
Un cincondio, cli' ebbe conseguenzif 







salvarono circa 100 ettolitri di vino, 1A 
bestiamo è gli attrezzi rurali. Da Cisl. 
dalo erano: accorsi sul luogo il sindaco; 
il pretore, il delegato di P, S., i. cars 
biniori, i pompieri con duo pompe, e 
molti cittadini, che si prestarono vall; 
damente nell'opera di estinziono o sal. 
vamonto, La causa si ritiene accidental 








Bollettin 


Stazione di Udine 










Domenica 257-188 | 
f_ 
Barometro ridotto 5 


Ito motri 116,10 
Coltello del ‘mare 








Grande Magazzino di fartoriefa 
VENEZIA-PADOVA-TREVISO-UDINE 


PIETRO BARBARO 


Pronta Cassaf | Prezzi flesî 1 















velocità chi.! 
‘formom, conligrado. 






























Stagione Invernale, Fomporsiura massi 
ininon 
4 Abiti fatti. È fini, esterna. nol 
Ulster 1,2 stagione stoffe no- i Ri 
e dal. 92 a 35) L'on 
Soprabiti 172 stagione in BE che prolungò il 
stoffa e castorini colorati » » 16 » 40 }j famiglia in Ri 
Ulster stoffe fantasia novità salute, fu tra | 
fod, flanella... .... » »30» so|ffsitare gli ani 
Soprabiti în stoffa e castor ° assai “soddisfatti 
fod. flanella © ovatati. n > 25.0 915 AB stabilità, a prot 
Makfertand în stofia operata È ila. Can 
e mista. ......... + +95 SONE egistativi 
Prussiane în stoffa e ratli- quella” alacrità; 
non pesante ....... »» 85» 45, 1 giovano Del 
- n ine... 
oprabiti a due petti ad uso È L'on. Solimb 
Mantelli în stoffa mista e sta mattina pa 
panno. . 0... , L'Onorev 
Vestiti completi stoffa fan- fu nominato | 
tasia novità. ....... » che esaminerà 
€ Sacchetti în stoffa e panno » zione. 
Calzoni in > » > Esposizi 
@ citet in + » » - d 
Veste da camera con ricami » "28 » SO Dordenica 22 
Plaîds inglesi tutta lana. . » 1 20» 35 il premio di lis 
4 Coperte da viaggio.....r > £® 0 30 Giuseppe di Al 
d Ombrelle seta spinata ...> >» 50.4 strieè d' hiver 
id. Zanella......» n.50 Viu 
Guanti lana inglesi novità. n_n B.—- Lombardi @ 
SPECIALITA” PER BAMBINI E GIOVANETT. stretto di Ud 
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fuori porta Villai 


Vendita Mssenza d'aceto ci 
Aceto di puro Vino. ‘ 


VINI assortiti d’ogni provenienza 














i RAPPRESENTANTE Li Direzioni 
di Adolfo de Torres y ‘Herm. Biaravvertire che 
di HALAGA mero preventiv 





primaria Casa d’esporiazione di garan 

liti è genuini VINI DI SPAGNAR 

Malaga — Madera — Xeres 
Porto —- Alicante ecc. 


I sofferenti 


malattie di stomaco perchè costretti alla vita 34 
dentaria, lo digestioni ster!=te, la pesantezza, bra: 
ciori e gonfiori di stomaco, fisttulenze putride; 
dolori vaghi d' iuteatini, mancanza di forza pe 
ubbattimento generale, proatrazione, melanconie 
tristezza, insonnia, vomito, crampi, guariscono cos 
prodigiosa sollecitudine motto l' uso delle Ptifole 
Pepsina Rlelornro composte del dott. BU- 
FALINI, preparate nello Stabilimento della Società] 
Farmaceutica di Ma P.a di Milano, 

Vandesi în tutte lo Farmacio a Lo S.50 to) 
Flo., in UDINE Farmacia Comelli. 

In PORDENONE, Farmacia Rowiglto. 

Guardarsi dalle imitazioni. 


AVVISO. 


D'affittare in casa Giace- 
melll Piazza Mercato Nuovo 
e Dorta Piazza Vittorio Ema: 
nuele 3 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi 
da Corradini & Dorta Piazzo 
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Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udino — R. (istituto Tecnico. 
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L'on, Solimbergo 

i che prolungò il suo soggioruo presso la 
famiglia in Rivigugno per curare la 
salute, fu tra noì tutto jari 
Misitare gli amici, I quali si trovarono 
Mi assai soddisfatti di vederlo appieno ri- 
‘a pronto a ritornare al suo 
















MI quella alacrità, per cui tanto distinguesi 
il giovane Deputato del Lo Collegio 
f Udine. . o A 

L'on. Solimbergo col diretto di que- 
sta mattina partiva por Roma. 

L'Onorevole Seismit Doda 
“fu nominato presidente della Giunta 
che esaminerà il progetto sulla emigra- 
zione. 

Esposizione permanente 
di frutta. 

Domenica 22 core. la Giuria assegnò 
il premio di lice 10 al sigoor Coletti 
Giuseppe di Alnicco per mole Paradis 
stmeè d' hiver 

Vita militare. 

Lombardi Giovanni, tenente al Di- 
stretto di Udine, trasferito nel 76.0, 
fanteria. . 

Natali Luigi, tenente del 76 fanteria 
trasferito al locale Distretto. 
fi Gropplero conte Andrea, sottotenente 
il di complemento di cavalleria, è chia- 
fi mato sotto le armi per un periodo di 
AI sei mesi. Sì presenterà il 4 febbraio al 

* reggimento cavalleria Savoia, 


La popolazione aomenta. 
La popolazione calcolata pel Comune 
di Udine al 31 dicembre 1887 era di 
34549. C'e dunque un aumento costante. 
Non era rotto Il tubo. 
fi Ierisi diceva essere rotto un tubo 
del nuovo acquedotto, appiè della Riva 
del Cestello, sotto il palazzo della Log- 
gia. Invece si trattava della bocca di un 
tubo del vecchio acquedotto che lasciava 
uscire l’acqua per essersi infracidito il 
turacciolo di legno che l’otturava. 
Ml veglione 
della terza domenlea. 
Il terzo veglione del Nazionale, cho 
ebbe luogo ieri sera, riuscì animatissimo 








































Maciti perchè gli smanti di Tersicore avendo 
ipedilfii incominciato a gustare i bellissimi bal- 
> soli labili si sono elanciati nelle danze con 
ne —{f tutto ardore. 





Numerosissimo il concorso di belle 
mascherette vispa ed allegre; e coloro 
che passarono la serata al simpatico 
Nazionale ebbero a divertirsi assai. 

— Anche nella Sala Ceechini lo danze 
furono animatissime e si protrassero 
‘% fino alle prime ore di stamane. 
$ — Buoni affari anche‘al Pomo d'Oro. 

La gioventù s1 diverte; beata lei, che 
non ba noiosi pensieri pel capo! 
fiststato filedramm 7. Ciconi. 

La Direzione dell’ Istituto ci prega 
d’avvertire che per. mancanza del nu- 
tnero preventivato il Ballo grande an- 
nunciato non può aver luogo. 

Eelîsse di tune. 

La notte dal 28 al 29 corrente, a- 
remo una eclisse totale di luna, La 
fase totale durerà ore 138, e tutto il 





























della sera del 28; il principio della 
totalità sarà a ore 11,97; la metà del 
fenomeno a ore 0,26 del giorno 29; la 
Mfive della totalità a ore 1,15, e di tutto 
ÈI fenomeno a ore 215. La luna si le- 
rà nella sera 

randosi tra i segni del Cancro e del 
gone, per cui, tempo permettendo, noi 
otremo vedere stupendamente il feno- 
eno, Verso l'una ant. del 29, la Luna 
oscurata ancora 


bsservarsi, se succederà come in al- 
une altre eclissi, il raro fenomeno 
fiella sparizione completa del disco lu- 
ara : e più ancora certe macchie rosse, 
ve, che dovrebbero mostrarsi se l’aria 
manterrà secca e pura. L'aria im- 
reguata di vapori fa apparire invace 
disco oscurato da una tinta grigio» 
“upa, 


dol 28 a ore 428, li-| 


Conltato per gli. acquisti 
delle materie prime utili a- 
sì agricoltori. 

Era generalmente sentito in Friuli 
il bisogno di questa istituzione che è 
in grado di prestare agli agricoltori | 
più segualati servigi, 

L’acquisto in corluno delle materie 
prime ritirandole direttamente dalla 
fabbrica, presenta il vantaggio di ot- 
tenere anche per i piccoli possidenti 
prozzi molto vantaggiosi o merco ge- 
nuina. 

In Francia dopo la promulgazione 
della logge 21 marzo 1884, che no in- 
coragginva la formazione, tali società, 
detto sindacati agricoli, sorsero con 
meravigliosa prontezza o già nel 1886 
esistevano colà 120 sindacati, alcuni dei 
quali contano ora più che 2000 soci. 

Da noi a diversi membri dell’Asso- 
ciazio Agraria Friulana balenò subito 
l'idea di fare altrettanto e il conte Fre- 
schi, il prof, Pecilo, il conte di Brazzà 
a breve distanza l'uno dall'altro ne pro- 
posero la formazione e pubblicarono 
nel bollettino sociale importanti lettere 
e scritti relativi all'argomento. L’idea 
trovò largo appoggio: cd una Commis- 
sione fu incaricata degli studi prelimi- 
nari; studi che condotti a fine colla 
massima sollecitudine furono esposti 
nella relazione del dott. Woltemborg. 

I grandi risultati dei consorzi agri- 
coli francesi, i felici esperimenti già 
fatti negli anni addietro dall'Assécia- 
zione agraria stesso, quando per conio 
dei suoi soci acquistò alcuni vagoni di 
sali potassici e poi circa 800 quintali 
di zolfo acido; tutto coutribuiva fin 
d'allora a trarre lieti auspici della nuova 
istituzione cho ora è un fatto compiuto. 

Io questi pochi mesi d'azione il Co- 
mitato lavorò a tutta possa. 

Furono fatte pratiche per avere cru- 
sche di ottima qualità e a prezzi con- 
venienti; tenne dietro il contratto con 
una ditta molto nota ed ora a lire 1110 
al quintale (senza sacco) ne sono stati 
già venduti circa 300 quintali e le com- 
missioni venno sempre più aumentando. 

Le sottoscrizioni aperte per l'acquisto 
di concimi chimici giunsero a più che 
800 quintali. 

Per l'acquisto delle pompe per il 
travaso dei vini seguirono molte prati- 
che ed ora è prossima la risoluzione 
anche di questo importante affare. 

Per i concimi Thomas, che adesso 
chiamano la generale attenzione, fu a- 
perta una sottoscrizione che venne 
chiusa a 200 quintali trattandosi di soli 
esperimenti. 

Per i solti acidi e semplici venne sti- 
pulato un contratto e molto favorevole 
con una casa importante che si obbligò 
di fornirne 2000 quintali (a lire 15 il 
quiotale il solfo acido, a 14 quello sem» 
plice) e la sottoscrizione che chiudesi 
col 24 corr. è benissimo avviata. 

Iosomma è un grande saggio di at- 
tività questo che offre l'Associazione 
Agraria Friulana col dar vita ad isti- 
tuzioni che si fanno tanto utili sia col- 
l'offrire a prezzi convenientissimi le 
quigliori materie prime, sia anche col 
generare in commercio nuove concor- 
renze. 








N Forni rurali. 


Per quanto sentiamo, la commissione 
nominata dalla Associazione Agraria 
Friulana nelle persone dei signori : Man- 
tica nob. Nicolò, Pocile sen. comm. dott. 
Gabriele Luigi, Braida cav. Francesco, 
per studiare la questione dei Forni ru- 
rali, ha tenute due sedute — una sa- 
bato ed una ieri, per discutere e deli- 
berare sulla Relazione compilata con 
la solita diligenza da Relatore nobile 
Maotica. 

Le conclusioni cui sarebba venuta la 
Commissione, sarebbero le seguenti: 

che ì forni rurali quali presentemante 
funzionano non corrispondono ai prin- 
cipi della scienza economica; 

che non è consigliabile quindi la loro 
diffusione, ove non se ne modifichi l'ar= 
gomento ; poichè, piuttosto che far male, 
è meglio far niente; 

che perciò, se dovessero attivarsi nuoyi 
forni, si attivino con organamento con- 
forme al programma indicato dalla com. 
missione stessa, nel quale si fissa il 
principio della cooperazione. 

L'idea prima, pertanto, del Forno 


. ideato dal signor Manziui, verrà molto 
| probabilmente modificata pei forni che 


andassero ad istituirsi: ma resta sem- 
pre il merito del signor Manzini di a- 
vere indicata la via per migliorare le 


. condizioni delle nostre popolazioni a- 


! 
| 
| 
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gricole. 
Incendio sconglarato. 
Udine, 22 gonnaio. 

leri sora in mia casa l'iniziarsi la- 
tento d’un incendio nell'intermezzo di 
una grossa parete avrebba dato sollecito 
e serie proporzioni senza la ben nota 
perizia, la calma esemplare, la preci- 
sione e sicurezza negli ordini del signor 
Petoello Mario, accorsovi immediata- 
mente con due pompieri e coll’estintore 
ad acido carbonico. In poco più che 
mezz'ora ogni pericolo venne mirabil- 
mente scongiurato, ed io sento grato 
il dovere di manifestaro la mia ammi- 
razione e di esprimere la mia ricono- 


scenza al distinto capo dei nostri pom- | 


due dipendenti. 


pieri ed ai bravi suoi 
Fabio Celotti. 





Fee ee, co Vocali 
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LA PATRIA DEL FRIULI 


tempo probabile. 

La pressione atmosferica mantiengi 
ancora in genoralo abbastanza elevata; 
porò il contro di quest’alta pressione 
tonde a spostarsi verso il sud dell'Eu- 
ropa centrale o tondo a diminuire, mon- 
tre nell'Inghilterra il barometro discendo. 

Porcio, il tempo che sì prevedo pro= 
babilo o ancora bello ed asciutto, con 
temperatura in aumento. Forso nella 
seconda metà della settimana avremo 
qualche giornata nuvolosa o nebbiosa. 

Socfetà operala. 

Nella seduta consigliaro di fori si è 
fissata l'ultima domenica di febbraio per 
l'Assemblon generale aunuale, 

INTERESSANTE, 

I Signori Romano e Baldini in Piazza V. 
Emanuele acquistano obbligazioni Bevilacqua 
La Masa a L. 6.75 cadauna. Solleoitare 
le offerte onde arrivare a tempo. 


Nell'ora sesta pomeridiana di ieri 
colto da improvviso malore, cessava di 
vivere, nell’età di anni 60 
Ferrante Francesco Sehenico 
segretario capo della Deputazione Pro- 
vinciale di Udine. 

La moglie, i figli e congiunti parte- 
cipano fa loro sventura a parenti ed 
amici. 

Udine, 23 gennaio 1888. 

1 funerati avranno luogo domani mar- 
tedì alle ore 10 antimeridiane nella 
Chiesa Metropolitana, partendo dalla Via 
Paolo Canciani n. 8. 

I 

Ieri sì diffuse per la città una triste 
notizia, quella del subito decesso del 
dott. Franeeseo Ferrante Se- 
benico, Segretario detla Deputazione 
Provinciale. Sino alla mezzanotte di 
sabato trovavasi, come di consueto, fra 
colleghi ed amici, tra cui il cav. Gamba 
Consigliere f-nzionante da Prefetto, e 
alle cinque del mattino, era spento ! 

Il Sebenfeo nacqua in Corbolone 
nel 1825, e, dotato di molto acume, 
studiò diritto ed intraprese la carriera 
amministrativa. Venuto nel 1860 Ag- 
giunto al Commissariato Distrettuale 
di Tolmezzo, sposò gentile signorina 
della famiglia Buttazzoni Poi ebbe 
un avanzamento che lo condusse a Pa- 
dova; ma pel desiderio di riavvici- 
nersi ai congiunti della sua Consorte, 
da funzionario a” servigi del Governo 
chiese ed ottenne nel 1863 il posto di 
Relatore aggiunto presso la Congrega- 
zione provinciale di Udine; poi quello 
di Vice-Segretario della Deputazione, e 
da alcuni anni aveva raggiunto il posto 
di Segretario. 

Il Sebenico fu ottimo cittadino, 
e nelle sue relazioni di famiglia e di 
società amatissimo e rispettato. Quindi 
oggi il compianto de’ Colleghi e della 
cittadinanza lo accompagna nella tomba: 


ARA 
In morte 
di Ferrante D.r Sebenico 

Ieri a sera ti ho lasciato col solito 
ilare saluto, e lieto di poter soddisfare 
un invito per offrire uno svago alla 
tua diletta Maria; questa mane, come 
frecciata al cuore, mi colpì ii tristissimo 
anvuncio della tua morte. 

Venni ad Udine giovanetto, sono quasi 
ventitre anni, e subito mi fu data la 
fortuna di incontrarti. Da allora, tranne 
i brevi periodi di mia assenza, fummo 
ogni giorno assieme; tu non disdegnavi 
anzi cercavi la mia compagnia, io ap- 
prezzavo la tua amicizia. Obi ti conobbe 
al pari di me, può dire che in te si 
spense uu tesoro di memoria, una retta 
intelligenza, una vasta coltura versatile, 
un'anima senza fiele, un cuor generoso, 
Fosti ua valore1... Ma, è forza il dirlo, 
non curasti nè sapesti far valere, 

Infelice vedova, desolati orfanelli! per 
voi non v hanno parole di conforto. 

Rassicurstevi, che io piansi e piango 
con voi, e con me gli amici e quanti 
ebbero la fortuna di avvicinare il com- 
pianto defunto. 

Udine, 22 gennaio 1888. 








Pietro Miani. 


oi 

leri alle ore 2 pom. dopo lunga e pe- 
nosa malattia, munito dei conforti della 
religione, rese l'anima a Dio 
Miaria Tondolo vedova Riva 
d’anni 70. 
1 figli e la nuora, addolorati per tanta 
perdita, danno il tristissimo annunzio 

si parenti ed amici. 
Udine, 20 gennaio 1888, 
I funerali seguiranno oggi alle ore 4 
pom. nella Chiesa Metropolitana, par- 
tendo della Via della Posta N. 86.. 


Comenti di Bergamo. 


Portland artificiale al quintale L. 6.20 
Rapida presa » » 3 





Lenta presa » » 3— 
Calce di Palazzolo emi- 

nentemente idraulica >» » 320 
Calce di Vittorio » » 170 
Portiand artific. di Casale » » 7.50 


Questi prezzi s'intendono per pronta 
cassa merce stazione a Udine. Per com- 
missioni dirigersi alla Ditta A. Ro- 
mano fuori Porta Venézia oppure 
1 gl Cambiovalute Romano & Bal- 
Idini PVE 
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MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica muntelpate, Hollettino vetti» 
mani ul 15 ni 2E gonozio 1889, 
Nascite. 
Nat vivi moschl 1? femm. 7 
» morti » » z 
Esposti » | 





» — 
Totalo o, 13. 
Morti a domicilio 


Elisa Ayoni-Maor fu Antonio d'anni 73 cava- 
lioga — Franconco Birrì fa Vincanzo d'anoi 
se In fu 


mugnalo — Dott. Aogelo Morelli 
Giovannl d'anni 68 possiteote — li 
giorni 22 — Macia Cucchini di 

19 contadina — Giozelfa Tonini fu 
#4 casali: i 
di giorni 
Antonio — Arturo Bergamasco 
di Antonio d'ungi 2 arloita Missio di Carlo 
d'anni 5 — Anna Stella fu Giorunni d'anni 95 
casalinga — (ermana Cartogi d'aoni 1 — Aona 
Barbetti di Pietro di giorni 9 — Gior, Battista 
Splvach fu Daniele d'anni 47 orefica — Pietro 
Rallini di Federico di giorni 41 — Giovavni Lo- 
dolo di Giulio d'auni 19 
















oltara — Carlo Co- 
Teresa Angeli di 
inga — Maddalena Ao- 









ziutti fa Pietro d'aoni 
Morti nell'Ospitate Civile. 

Domenica Badini Dorigo fu Guzeppo d'aoni 65 
coutadina — Maria Romor-Luz fa Filippo i 
38 serra — Giuseppe ranz fu anni 
47 agricoltore — Vittori: 
anni zu operaio ferriera — 
giorni 20 — Giovauni Trevi 
anni 78 agricoltore — Regi 
zeppo d'anni 25 setsinola. 










Di Giusto fu Giu- 


Totale n. 26. 
dei quali 2 non sppartanenti s! Comune di Udine 
Matrimoni. 

Gio Batta Coccote foresio con Marie Libera 
Moro casalinga — Beniamino Rugolo r. pensionato 
con Caterina Moro casslioga — Vincenzo Mattioni 
pittore, con Lucia ntonio Cau- 
zian fornaio con Mai pe 
Marangoni forosio con Filomena Co 
salinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte ieri nell'albo Municipale. 

Natate Jacob fabbro ferrajo, con Teresi 
megna casalioga — Riccardo-Attilio Busi 
macista cou Luigia Ferigo agista — Alessandro 
Milanesi sarto con Teresa Forte cucitrico — An- 
geto Missio agricoltore con Amalia Del Gobbo 
contadina — Giovanni Olivi cameriere, con Cate- 
rina Faidutti casalinga — Giuseppe Koggis calza» 
laio con Anna Avtonatto serra — Virginio Romi 
nelli facchino, con Domenica Molinaro serva 
P.etro Rosini portalettere con Maria Peron casa» 















linga. 
Lotito. 
Estrazioni del 22 Gennaro 
Venezia 5 16 34 20 17|Napoli 31 05 10 38 78 


Barì 89 26 19 74 35] Palermo3s 27 45 18 37 
Firenze 11? 62 48 6!1{Roma 862 #8 58 13 75 
Milano 79 i7 13 65 251 Torino 90 59 1 8872 


i o ei 
Gazzettino commerciale. 
I mercati di Cividale. 


Bovini. Il mercato dello scorso sabato, 
secondo del mese, non riescì per vero 
dire molto animato per numero di ani- 
mali, ma in proporzione furono fatti 
molti acquisti dai compratori forestieri, 
ai soliti prezzi. D.fatti la ferrovia portò 
ad Udine 6 vagoni carichi di buoi e 
vitelli. 

Suini. Molti furono gli animali con- 
dotti, e venduti con qualche accenno 
d' aumento. 

, Ovini. Debole mercato, come il solito 
in questa stagione. 
(sabato 21 gennaio). 

Frutta. (si quintale) Castagae da I. 11 
a 12.50 — Pomi da 1. 15 a 20. 

Burro venduto quint, 3 da 1.41 60 a 1.80. 

Uova vendute 45 mila a |. 72, 

Grani 6 Legumi (al quintale) Grano- 
turco da |. 10.75 a 14.50 — Frumento 
da |. 16 a 1650 — Orzo pilato da |, 21 
a 22 — Avena da |. 14 a 16 — Fagiuoli 
da I. 22 a 30. 

Pollerie. (al psja) Polli I. 1.50 — Polli 
d’ Jodia I. 9 — Oche I, 10.50 — Anitre 
1. 450 — Capponi |. 7. 

Combustibili. (al quintale) Legna da 
I, 140 a 1.70 — Carbone I. 6. 








Grave disastro a Siena. 


Siena, 21. È avvenuto un disastro 
nella costruzione delle caserme presso 
la chiesa San Domenico. 

Si parla di cinque opersi sepolti nelle 
macerie. 

Finora ne vennero estratti soltanto 
duefferiti gravemente. 

1 lavori di salvataggio sono difficili 
dovendosi penetrare negli scavi fonda- 
mentali con minaccia dì nuova rovina 
del terreno soprastante, 

I nostri bravi soldati lavorano inde- 
poesamonla non curando il continuo pe- 
ricolo. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma, 23. Un telegramma da Parigi 
di questa mattina fa sapere che in una 
Riunione anarchica all’ Havre avvenne 
un triste caso. 

Uno degli intervenuti, certo Lucas, 
tirò due colpi di revolver contro la fa- 
mosa Luisa Michel, quando era al punto 
culminante di sua eloquenza mitingaia. 
Dicesi che nna palla le strappò il lobo 
d'un orecehio, e che l’altra penetrò dietro 
l'orecchio. L'ultima ferita grave. Lucas 
venne arrestato immediatamente e con 
grande sforzo degli agenti di polizia 
salvato dalla folla minacciosa. 

Un terribile incendio, 

Parigl, 21. All’Havre un iacendio 
distrusse le officine e i cantieri delle 


Mediterranee. 
1 danni sono considerevoli. 















banditi dell’Avana 

Madrid, 21. Corro voco che quate 
tordici banditi presoro d'assalto D vil- 
laggio Alfonso XIII nell'Avana neque» 
gtrando un ricco agricoltore francese, 
I commercianti dell'Avana ni anrebbero 
riuniti per organizzaro por foro conto 
un corpo di polizia. 


L. Monricco, gerente responsabile, 
n etc re 


È d'affittaro 
L'ALBERGO DEL FRIULI 


TN CODROIPO. 
Chi volesse trattare, si indirizzi al 
proprietario, G. B. Burha, 





VITI 
RESISTENTI alla FILOSSERA 


raccotte e coltivate, dal 187001 1880". 


GIUSTO BIGOZZI È Giovanni di Manzano) 


A richiesta si spedisco gratis Catalogo coi prezzi 
correnti, 


D'AFFITTARE, 


Un grande magazzino lastricato di 
pietra con due grandi finestre e due porte 
e pel 1 febbraio, un appartamento în JE 
piano composto di cinque ombienti com- 
preso la Cucina, con pozzo în .casa e 
Corte grande promiscua. 

Rivolgersi in Borgo Venezia via Bre- 
nari N, 13, } 








CON 15 GIORNI 
a'ftruzione pratca fo fotografia 
si ha un impiego buono 


, Vi sono tanti giovani, p'eni di buona volontà 
che non possono e non sanno trovare occupazione 
che risponda alla loro condizione sociala. 

Quale miglior mezzo di riempire questo vuoto 
che insegoando loro un'arte nobile, proficua o dilet= 
tevole ? 

In 15 giorni 








In15 l'arto fotografica e si può 
io s»guito eserci za alcuna difficoltà, 

‘' dunque consigliabile, nella vostra estesa Pro: 
vincia, i cul varii centri Distrettuali difottano quasi 
tutti i fotografi, che persone si mettano all'opera 
con utile proprio e certo,dacche in oggi. coloro 
che abbisogoano del ritratto devono recarsi a 
Udine 0 artecdere qualche fotografo viaggiante. 
Taie disaggio verebbe tolto qualora persa: 
applicars, giacchè un fotografo 
poluogo di Distretto potrebbe fare 
studio fotografo costerebbe ben poco. 

Il metodo d’ insegnamento sarebbe quello di 
ultima invenzione 41885. 

Per le iscriziodi ed informazioni rivolgersi in 

dine dal sig. Ippolito Banmgarten 
commi ario, il quale è incaricato anche di for- 
nire tutti gli at*rezzi e macchine fotografiche 
dalla casa, 


Grande Stabilimento inglese 


in NEWCASTLE on TYNE 
fondato nel 1849 dalla Langdale' s Chemical 


Manuce Gompany Limited 


CONCIMI CHIMICI 


Analisi garantita verso il controllo 
di tutti i Comizi Agrari d' Italia. 


impi 






























Consegnatario generale per ? Italia 
A. Zeechini, MILANO. 


Per la Provincia del Friuli @. Della 
Mora, UDINE, Via Rialto, 4, con 
deposito în varie località. 

verve 

A richiesta si rimettono Distinta, Listino dei 
prezzi, e Condizioni inerenti alle varie qualità 
di CONCIMI prodotti dal suddetto Stabilimento, 

Si vendono anche le sole materie prime per ia 
abbricazione dei CONGIMI a prezzi di tutta 
concorrenza. 


e CARLO MENINI 


N. 3. Via Grazzano, casa Kechler N, 8 


GRANDB ASSORTIMENTO MORIGLIB 
tanto di lusso che comuai. 


PRONTA ESECUZIONE delle commig; 
sioni ia tal genere aia qualunque l'im» 
porto dello stonse, 

















GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE 
a prezzi modicissimi 
che non temono concorrenza. 


Assume qualunque lavore 
in mobili è tappezzeria. 


Lavoro perfetto garantito. 


Ì | Tiene una fabbrica vastiasima ed an 


ricco depesito di ogni genera di susbi- i 
Be su vari stili. 


Premiata Sartoria Gyîgyi 
di Trieste 'Noleggia eleganti 
costumi da maschera edemine 
soltanto per signore. 

Serve con la massima ele- 
ganza c buon gusto. 

Deposito via delta Prefet- 
tura n, 9. 











































i 





Pietra 96- 
















































ù L N R nor I° Ritero si xianvono trotunivamento presso A. MANZONI a.U. PARIGI, ‘° Miè-do Bolsunce — MILANO Via della Nala 16, — LE INSERZION 
| È 91 — NAPOLI, Piazza Munieiplo, angelo Via Embriani, 28. È 
ISTE == cane 


ORARIO DELLA FERROVIA 


da Udine - Remanzacco - Cividale e vicovorsa 
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UNIVERSALE dei ANTICOLERICO 


della Signora 
a, » DI 
S.A. ALLEN Ssilano «« FELICE BISLERI -- Milano 
” DA 


Tonico ricostituente del Sangue 





CAPELLI FERRO-CHINA-RISLERI BERLINER. 


L'uro di questo finido è così difluso che riesce superfiva egni raccomanda- 
zione, Superioro ad ogni altro preparati 

al cavallo la forza ed il coraggio fino alla ve 1aia la più avanzata. impedisca Vir- aan Bi 

rigidiraî dei membri 0 serve specialmente a rinforzare 1 cavalli dopo grandi fatiche. che ‘appena 


Guarisca le affezioni reumatiche, i dolori articolari di autica di la debo» 









siamo dispe 


n 
stri Lettori 
dilezione c 
4 } per’ giraro 

i questo genere, serve u ‘mantenere È Da 9 i retto inco 


RISTORATORE VCL NMMNHNMAINTNATIOOOAAAK AA RE STITUTTIONS FLUID 4 > ” to, persia 









gf rello. spunte 


NS Liquore di bibita alb RIFILIKI di Seltz, Soda, Gaffe. Tino ed anche solo. Bzza dei reni, visciconi alle gambe, acoacalcomenti muscolosi, e mantiene lo È i chi che sen 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto vie gocipre: atolaito e VER: . ‘, Wfaddosso, cc 
9 oa, Blister - Anglo - Getmarico. * Méiornale di 

































È Attestafo medico. È un vescieatorio risolvante di aziona sicura, rimpiazza il fuoco, guarisce le ioni, (aforzi ) delle artidifi spropositi .. 
i COMUNE DI MILANO «zioni, dei lorgamenti della nocca, e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed i grossamenti dello gambo, e 
; afiluno, Li agosto 1857. 6 eapellatti, le molette, le lupie, gli apsventi, lo formetto, lè giarde, ace. — È utile nei reumi, Risolve g] tanto ormai 
SERV tà 9 È: delle ghiandole intermascellari e nei verî lifantici, dello gambo dei ‘pile tri ‘usato come rivitlsivo;; iso ‘le sodiigalie. Ma, 
SERVIZIO SANITARI malattie polmonari, artritidi ece, i n % foiziali, 10 
n 










lo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 








mai Vescicatorio Liquido Azimonti per è Cavalli e Bovini. 















suo stile da 


= ; E ; casi dl" ; ; il disti î PE - CHIA La prewento specialità è adottata nei Reggimenti di Cavallrio o Artiglieria per ordino dol R, Ministero dfn; 
per rîdonare ai capelli bianchi in molti casì d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA e gimenti < noscemmo, 
o scoloriti, il colore. lo splen- BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida guerra, ‘el approvata nella R. Scuole di Veterinaria di Bologna e Modena. i rando, da 
dore, e la bellezza della gio- azione nel combattere le infezioni miasmaliche ecc., ecc. Riforza mirabil- Unico deposito in UDINE presso la Drogheria di F. Minisini, Via Morcatovecchio. si IPA 
. vert. = DA loro nuova vita, mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per gg nile dell’Al 
i “dota ea a DUO vilu riva la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 7 di proclama 
d ta; ce. InSpachie lo stesso, paleì sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave BBSZBEBE>5 ED M Professore | 










Sist . dispepsia in causa di prolengato ‘catarrò gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
tem 20) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 


di Se 


restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me oltenuti, (ed in breve t E: A TT DE: ‘LL, “7 s 


ci ingannai 
Sembrava ir 
fetto, Diciar 










ha. Quest acqua rendeiai momento ‘bianca e, tori i 
GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro» "9 duna 


i Medico Municipale. 1 vi I 
Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- prietà di far sparire le macchie del viso, Unico :(()} die occupa 
como Commessati; Alessi Francesco, diretta da Sandri Luigi deposito presso la Drogheria di FRANCESCO. dh |P Pi 1 










e dai sigg. Minisini Francesco e Schbnfeld. MINISINI. 





Pi 


Sironi | PIIHINIIONIIINNIOINITONOTIA 


mm LA VELOCE ea 











Roi 

$. 0° Corrisnondente 
mm 

UDINE avi 


G. B. ARBIGONE Partirà direttamente da GENOVA per 
= Mo sTrEVIDEO E BUENOS - AYRES direttamente 




















CASE SUCCURSALI 








È FORTONA il 24 gennaio il Velocis.imo Vapore il 44 febbraio il Velocissimo Vapore 
Valtredi Giovanni, Caffà Popolo. Duchessa di Genova Duca di Galliera 
DAPELI s il 8 febbraio il Velocissimo Vapore | il 24 febbraio il Velocissimo vapore 
. Coppa Francesco, Strada Molo23. Europa Î Sud - America 
LUCCA on 
Vito nesito _ Vino — Pauo fresco — Corno fresca tn'to il viaggio. — Per imbarco passeggieri od ogni imformazione diriger.i 


Marctineliie Modena, P,5. Michele, 


_ in Genova all'Agente Generale della lines JI E. 27 IN 2 © I A U 8 I N S Piozia Nuoziate N, dI. 
RR pri ed în UDINE al corrispondente sig. G. B. ARRIGONI Via Aquileja n. 47. 






x ‘artenze giornaliera per i' America del Nord, 


azione Ilaliana - Linca Postale e Comm. fra Genova e America Merid. 
NSA 





TA chi uo Îa richiesta si apediaco 4graua> cicolarò 6 uiamitesti. — Affrancw@ X 





i L'AMIDO BRILLANTE di IJoffmann' o' Schinidt da' alla 
| biachieria na lucido brilfantissizo, una bella ela- 





E « GU. IN Es RA 
AFFEZ Aia Ri î P GL Wei n A Ri i È ati tà, ed una magnifica bianohezza, Un chi! 
Cata UGUE, Tubercolosi nei primi stndi, cata imonari, ly E dite =. 

DORONO pi TE LRRRO, E inazione difficile, raucedme, teme, ingorghi SO uivi: TA timpiszza © chil, d'ogni altro amido. 
chitide e debolezza, medianto if * f 
SIROPFO D'IPOFOSFITO DI CALCE E FERRO DORni 
‘proparato dal fnrma GIULIO HENBABNY di VIENNA. x | ogm pacco irovasì 

‘Risultati ottenuti dai signori medie:: Ottime convali ze, buon anpetito, sonno tran- unita Îustru- 

è de 


quizio, aumento nella formazione del csagne 0 € Vraddolcimento’ della tosse, Gi ] AL 
feloglimento del catarro, cessazione degli ‘dei sudori notturni, del i ziove. iu! 





| L'aso è semplicissimo, e ad 


usuale, DA al medezirno un buonis- 
simo‘sapore ed un belissimo col!nre oscuro. 





ianguori con aumento genersie delle forze, e no, doi subercoli. 





Ad ogni bottiglia trovasi unito un opuscolo istruttivo del Dott. 
Schacotzir. 
te7 Ossertare la marca qui in fianco che devest trovare su ogni Lote Ì 
tiglia a garanzia dita ge set prodotto. 3 
Ylenvo, formaeln della XI la di Glulfo Jerbsbny, Noubau; 
Raiserstrasso, La) sh 


Molto igienico. 
Osservare attentamente ed esigive per ogni prodotto la 
morra digaranzin e quello di commerrio nonche la firma. 





gliori «droghierie, negozi di cornsi li e farmacie. 











Deposito presso 1 s12g A. Manzoni e €. Milano, Roma e Napohe nel e mie 










Deposito generale per l'Italia pressi - n 
A, MANZONI e C., Milano, Via della Sala, 18 — Roma e Napoli, 
Stessa rasa. 


LI TIZRE 
In UDINE pressi Cemelli, Girolami e Fabris. 


MRININIEINEAA 2 INENINE A A ey 
GOTTA REUMATISMI 
Guarigione e a del s delta Fzeol 

go» TIQUORE i PILLOLE La ville iis 

"IH Liloro duurisce gli accessi come per incanto. !2 0 3 cucchiaiate da caflè bastano per 
2) viu violenti dolori.) 

e Piltole, depurative, » retengono N torno deg! acerssi 
cesta chra perfettatnente inocva, è racvordinandata dall’ Îliustre D: NÉLaTON e dai 
principi della medicina. ceggere ie loro testimonianze nel meculo trattato unito ag opnt 
boccetta, che 54 manda gratis da Pari 0 sv da presso 1 nostri depostturi. : 
) Eigere, come coranzia,.su'" etichetta | bolo del governo francese e fa firma O a: 
) Vendita allfagrosso presso P. CORÌR, 29, rue Si-Claute, Parigi. — © SEZ 
DEPOSITO EN TUTTE LE PARINI FARMACISTI ZIA de 


1 

















nie surcesso 











Bellezza e Conservazione 










7 anni di cre 
gare sempre 
‘armacla Tantini 








F 





farmacie è profumerie del Regno 


Tracporti Terrestri e Marittimi 





Genova » Piazza Nunziata n, 44; 


gazione Estere, 


’ 











facciamo © 


li vedere cli 
vilegio. del 


In Cividale presso la farmacia Podrecca Giulio. ssessse SÉ ; Iy = dipartito è 





PRESSO 
1L DENTISTA 
LUIGI TOSO 

«MECCANICO PRATICO 
>] io Udine ‘Via Paolo Sarpi n. 8! 
i ex piazzata S, Pietro Martire ) 


Casa fondata niel 1857. 








fimo d'essere 
buon senso 
Bonorum, le 
Quindi, lorq 
partigianeri 
ali questi vo 
he i parti 
bu delermin 
ome per n 
Btura del par 
Neenza netta 
ma, èiinspir 
profitta d 











EUGENIO LAURENS 














Agente con procura delle 
primarie Compagnie di Navi- 


Tiene grande assortimento di 
DENTI ARTIFICIALI — esi 


guisce i lavori în giornata. —| 








Presso il quale si trovano ‘tuti 

















BIGLIETTI DI PASSAGGIO 
A PREZZI RIDOTTI 


le specialità per puliture e con 
+ servazione dei DENTI. 







or l'America del NORD e SUD, fe 
E XI ; fostituire cl 










i Afpendico 


ile 






NUOVISSIMA:SPECIALITÀ I 
DI IR 


Re 
3) 
7 i ti 
Piemiati all'Esposizione di Milsno (ji - Parigi 1878 = Monca 18t0 
‘ed a, quella Nazionale di ACilano 1881 
colla più alta Ricompensa accordata alla Profameria 











DEDICATA È 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 









Supone .... 
Estratto... . MARGWERITA © Ai Migone . 
Acqua Tolette MARGHERITA « Al-Migono . 
Polvere Riso . MARGHERITA «.A, Migone . 
Busta c.... MARGHERITA <A. Migone . 

Articoli garantiti det tutto. sostanze nocive © particolarmeate 
E raccomandati con tutta confidenza alle Signore eleganti per fe loro qualit 


igieniche, per In loro sqrisità finezza è pel delietiz e tanto aggradevole 
ora profe a 















Scatola cartone con assort, completo suddetti articoli I, 12 
spal 22, 


n° elegantissima în riso. sa 





presso Antonio Fabriri Via Nuova, a prew Y 
Marastoni — a VENEZIA presso L. Bergamo, profu- i 


«Im 


miere — a PADOVA presso Angelo Guerra = a TRE 


VISO: presso Antomo Mandruzzato 
a EDI 


a up, catt 
I” Diyento 
itarti, dis 
te ha: ar 
pace. Co: 
Esta faccen 


